
1) Durata massima del progetto e correlato periodo d’eleggibilità delle spese rendicontabili 
In base a quanto riportato ai paragrafi 1,“Periodo d’eleggibilità delle spese”, e 15,”Termini di realizzazione 
dei progetti e di rendicontazione”, dell’Appendice 2 delle “Modalità Operative” approvate con Deliberazione 
della Giunta Regionale 15 ottobre 2013, n. 1884, le attività progettuali ammesse a contributo possono 
iniziare, e le relative spese essere sostenute, dopo la data del 25 ottobre 2013 (data di pubblicazione sul 
BURVET della citata DGR) e debbono concludersi entro 15 mesi dalla data di pubblicazione sul BURVET 
del provvedimento che ammette la PMI al contributo. Quest’ultimo termine può essere prorogato al massimo 
di ulteriori tre mesi, nel caso in cui l’impresa interessata  presenti motivata richiesta di proroga entro e non 
oltre il predetto termine di 15 mesi. 
 
2) Tipologie di spese ammissibili e massimali 
Le M.O., al paragrafo 6, “Tipologie di spese ammissibili e massimali”, dispongono che in sede di 
presentazione della domanda di ammissione a contributo, le spese di personale possano ammontare al 
massimo al 30% del totale delle spese preventivate ammissibili, mentre le spese per le consulenze e 
collaborazioni non possano essere superiori alle spese di personale ammissibili  preventivate. A scopo 
esemplificativo, ipotizzando un totale di spese preventivate di 100, le spese ammissibili preventivate di 
personale potranno al massimo ammontare a 30 (30%) mentre le spese di consulenze e collaborazioni ad un 
ulteriore 30 (da intendersi come importo massimo a fronte delle spese di personale preventivate). 
In sede di istruttoria delle domande di agevolazione, sarà effettuata la verifica dei suddetti limiti e quindi, in 
caso di loro superamento, sarà operata la conseguente riduzione d’ufficio delle spese ammesse per tali 
tipologie per ricondurre i loro importi entro i limiti previsti. 
 
3) Comunicazione delle date di avvio e conclusione del progetto 
Le imprese, dopo aver ricevuto comunicazione da parte della Sezione Ricerca e Innovazione di ammissione 
alle agevolazioni, devono trasmettere alla stessa, a mezzo PEC, la data di inizio (anche se antecedente 
all’avviso di ammissione) e di conclusione delle attività progettuali. Le spese, per essere ritenute ammissibili, 
dovranno pertanto risultare sostenute nel periodo dichiarato di realizzazione del progetto. 
 
4) Termine per la presentazione della rendicontazione del progetto ammesso a contributo 
Ai sensi del paragrafo 15, ”Termini di realizzazione dei progetti e di rendicontazione”, dell’Appendice 2 
delle “Modalità Operative” approvate con Deliberazione della Giunta Regionale 15 ottobre 2013, n. 1884, gli 
interventi ammessi alle agevolazioni devono essere rendicontati, con la presentazione della relativa 
documentazione, dopo la conclusione degli stessi. 
Qualora il progetto sia stato concluso prima della pubblicazione sul BURV del relativo provvedimento di 
ammissione a contributo, gli interventi ammessi alle agevolazioni devono essere rendicontati, con la 
presentazione della relativa documentazione, entro 60 giorni lavorativi dalla predetta pubblicazione.  
Potranno in ogni caso essere rendicontate esclusivamente le spese sostenute nel periodo di realizzazione del 
progetto. 
 
5) Variazioni dei progetti ammessi, comprese quelle riferite alle risorse umane 
Le variazioni “in itinere” del progetto ammesso a contributo devono essere tempestivamente comunicate solo 
nel caso in cui si tratti di variazioni sostanziali, nel senso e con le modalità specificati dalle “Modalità 
Operative” approvate con Deliberazione della Giunta Regionale 15 ottobre 2013, n. 1884, Allegato A, punto 
13 e relativa nota che qui si riporta:  
“Per variazioni di natura sostanziale si intendono le variazioni che determinano:  

- modifiche al programma di lavoro originario o  
- modifiche alla ripartizione per attività ivi prevista o  
- modifiche del budget di spesa prodotto in sede di presentazione della domanda 

fermo restando il conseguimento, sulla base dei criteri di valutazione tecnico scientifica adottati per la 
valutazione del progetto in sede di presentazione di domanda, dei relativi risultati previsti.  
In ogni caso, l’importo totale massimo delle spese inizialmente previste non può essere superato, e, in caso di 
variazioni relative alle singole voci di spesa, deve essere garantito il rispetto di quanto disposto al paragrafo 
6 “Tipologie di spese ammissibili e massimali”.  
Le variazioni in parola saranno subito sottoposte alla relativa istruttoria formale ed eventualmente anche 
tecnico-scientifica. 



Qualora si tratti di variazioni non sostanziali, diversamente da quelle sopra individuate, sarà sufficiente 
comunicare le stesse in sede di rendicontazione e la relativa istruttoria sarà in quel momento effettuata. 
 
6) E’ ammissibile la presentazione di una fattura per l’acquisto di più beni di cui uno solo riferito al  

progetto? 
Si è ammissibile, in tal caso nella fattura dovrà essere evidenziato il bene oggetto del contributo. 
 
7) Come si effettua la conformità all’originale delle copie dei documenti contrattuali e contabili da 
produrre in sede di rendicontazione?  
La conformità deve essere effettuata secondo le modalità previste dal DPR 445/2000, a quest’ultimo scopo 
può essere utilizzato lo schema di dichiarazione scaricabile dalla pagina contenente queste stesse FAQ  
(DGR 1884/2013, Allegato A, Appendice 2 “Spese ammissibili e modalità di rendicontazione”). 
 
8) Contratti a progetto (co.co.pro.)? 
A seguito dell’entrata in vigore della riforma dei contratti di lavoro (dlgs 81/2015), dal 1° gennaio 2016 non 
possono più essere stipulati contratti a progetto (co.co.pro.), pertanto, in sostituzione ai contratti a progetto 
che si era previsto di stipulare e conseguentemente rendicontare nell’ambito dei progetti ammessi al 
contributo in parola, qualora non ancora stipulati alla data del 1°gennaio 2016, potranno essere stipulati 
contratti alternativi che non prevedano, in analogia ai contratti a progetto, alcun vincolo di subordinazione. 
In sede di rendicontazione dovrà essere messa in evidenza tale circostanza, definendo il nuovo contratto 
come “ex contratto a progetto”. 
 
 


